
Giovedì 30 novembre 2023 – S.
Andrea  e  Capella,  la  sua
stella!

“I nostri piloti usavano chiamare le stelle coi nomi dei Santi
del calendario, nel giorno dei quali esse stelle compariscono
sull’orizzonte al cosmico punto ortivo.” (Obizzo Guidotti)

La stella di S. ANDREA
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Nel giorno di oggi, al tramonto, è visibile sull’orizzonte di
Nord-Est, CAPELLA, detta anche la Capra.
È la stella più brillante della costellazione dell’Auriga, la
sesta più luminosa del cielo notturno nonché la terza stella
più brillante dell’emisfero celeste boreale, dopo Arturo e
Vega.
È una stella relativamente vicina, dal momento che dista dal
Sole quasi 43 anni luce.

Benché a occhio nudo appaia come una stella singola, Capella è
in  realtà  un  sistema  multiplo  costituito  da  quattro
componenti,  raggruppate  in  due  coppie  di  stelle.

Per via della sua luminosità, la stella sin dall’antichità è
stata associata alla mitologia; il nome stesso Capella deriva
dal latino con il significato di “capretta”, in riferimento al
mito di Amaltea, la capra che allattò Zeus sul Monte Ida a
Creta.
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Richard  Evelyn  Bird  sorvola
il Polo Sud, 29 novembre 1929

Il 29 novembre 1929, (94 anni fa) venne sorvolato per la prima
volta in aereo il Polo Sud.
L’impresa fu compiuta dall’ esploratore statunitense Richard
Evelyn  Byrd  con  l’appoggio  della  base  di  Little  America
allestita al limite della barriera di Ross: sorvolò la Queen
Maud Range scoprendo la regione che chiamò Terra di Marie Byrd
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in onore della moglie.

In seguito Byrd condusse altre tre spedizioni.
Nel  1933-34  con  lo  scopo  di  installare  una  stazione
meteorologica avanzata sulla banchisa del Mare di Ross, svernò
in una capanna-bunker, dal 28 marzo al 10 agosto 1934, 180 km
a Sud di Little America, dove rischiò di perdere la vita per
le esalazioni di anidride carbonica.
Di questa impresa Byrd ha lasciato una dettagliata descrizione
nel libro Alone (Solo)

Nel  1939-40,  con  una  terza  spedizione,  questa  volta
ufficialmente patrocinata dagli USA e, di nuovo, con un aereo,
Byrd  rilevò  il  profilo  costiero  compreso  fra  la  Penisola
Antartica e il Mare di Ross.

Nel  1946  intraprese  la  sua  quarta  spedizione  (denominata
Highjump) con l’impiego di circa 4000 uomini e di numerosi
mezzi (aeroplani, navi e anche un sommergibile), ciò che gli
permise di raccogliere numerosi dati meteorologici, biologici,
ecc. su un territorio molto vasto.
Morì mentre ne stava organizzando una quinta, in occasione
dell’Anno Geofisico Internazionale (1957-58).
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La Luna piena del Castoro

27 novembre 2023

LA LUNA PIENA DEL CASTORO

Oggi 27 novembre, alle 10:16 ora italiana, avremo la Luna
Piena del Castoro.
Il nome deriva dalle trappole che venivano messe proprio in
questo periodo dell’anno, a novembre, per catturare i castori
e  procurarsi  la  pelliccia  da  usare  durante  i  mesi  freddi
invernali.
Nella cultura nativo-americana gli altri nomi usati per la
Luna  Piena  di  novembre  sono  “Luna  della  Brina”  o  “Luna
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Gelida”, mentre in altre parti del mondo viene chiamata “Luna
Bianca” (in Cina), “Luna Oscura” (nella cultura celtica).

Nell’emisfero  sud,  dove  si  trova  adesso  il  Vespucci,  è
primavera e i nomi più comuni sono “Luna del Mais”, “Luna del
Latte”, “Luna dei Fiori” e “Luna della Lepre”.

CURIOSITÀ
Questa sera la luna piena si troverà nella costellazione del
Toro,  vicino  alle  Pleaidi,  in  una  congiunzione  facilmente
riconoscibile senza nuvole.
Le Pleaidi sono un ammasso stellare piuttosto ‘vicino’ a noi
(440 anni luce), che conta diverse stelle visibili ad occhio
nudo: non è difficile riconoscerne 5 o 6, ma in zone senza
inquinamento luminoso, si può arrivare a contarne anche 12.
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Ferdinando  Magellano
attraversa il “suo” stretto,
28 novembre 1520
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Il 28 novembre del 1520, Fernão de Magalhães, meglio noto in
italia come Ferdinando Magellano, completava l’attraversamento
dello  stretto  che  oggi  porta  il  suo  nome,  raggiungendo
l’Oceano Pacifico.

La  navigazione  in  quelle  acque  insidiose  e  pericolose,
attualmente territorio cileno, durò 28 giorni.
Fu battezzato come lo Stretto di “Todos Los Santos” (Tutti i



Santi), dedicandolo all’omonima festa che si celebra appunto
il 1° novembre, giorno di partenza dell’attraversamento.

Va  ricordato  il  prezioso  contributo  fornito  da  Antonio
Pigafetta,  di  origine  italiana,  uno  dei  27  membri
dell’equipaggio  che  presero  parte  alla  spedizione  e,
soprattutto, uno dei pochi sopravvissuti, (anche allo stesso
Magellano)  che  poté,  una  volta  rientrato  in  patria,
raccontarne la storia nella sua Relazione del primo viaggio
intorno al mondo.
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Il Rio della Plata … a Roma!
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26 novembre 2023 – Il Vespucci si trova ad Astillero Rio
Santiago, La Plata

IL RIO DELLA PLATA A ROMA !

A Roma, nel centro di Piazza Navona, davanti alla chiesa di
Sant’Agnese in Agone, è posta la Fontana dei Quattro Fiumi.
L’opera, progettata da Gian Lorenzo Bernini, è formata da 4
statue in marmo bianco che rappresentano i quattro principali
fiumi della Terra, allora conosciuti (1648 – 1651): il Nilo,
il Gange, il Danubio e il Rio de la Plata. Sono raffigurati in



guisa di giganti che siedono appoggiati sullo scoglio centrale
in travertino.
Il gigante che impersona il Rio della Plata è seduto su un
sacco traboccante di monete d’argento, come simbolo del colore
argenteo (plata) del fiume.
È noto il gesto teatrale di questa scultura, col suo braccio
alzato, oggetto di una leggenda metropolitana, che però è da
smentire.
È  infatti  diffusa  la  convinzione  che  Bernini  lo  abbia
realizzato come gesto di sfida verso il rivale Borromini, dal
momento che il gigante protenda il braccio verso la Chiesa di
Sant’Agnese, opera dell’architetto ticinese, come a volersi
riparare dall’imminente crollo dell’edificio.
Si  tratta  in  effetti  di  una  falsa  interpretazione  perchè
l’intervento del Borromini fu successivo alla realizzazione
della fontana da parte di Bernini.

Cieli sereni
PG

Aldebaran / S. Caterina
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“I nostri piloti usavano chiamare le stelle coi nomi dei Santi
del calendario, nel giorno dei quali esse stelle compariscono
sull’orizzonte al cosmico punto ortivo.”
Così, nel 1600, scriveva nel suo Giornale di Navigazione,
Obizzo  Guidotti,  bolognese,  cavaliere  del  Santo  Sepolcro
imbarcato su un nave di quell’Ordine.

La stella di S. CATERINA

È proprio ALDEBARAN (nella costellazione del TORO) la stella
che  nel  giorno  di  oggi,  S.  CATERINA,  sorge  proprio  al
tramontare  del  Sole.
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La  Tasmania  –  24  novembre
1642

ACCADDE OGGI… il 24 novembre 1642
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Il 24 novembre 1642, Abel Tasman, navigatore, esploratore e
cartografo  olandese,  alla  ricerca  di  terre  ad  Est
dell’Australia  nell’  Oceano  Pacifico,  avvista  la  costa
occidentale dell’attuale TASMANIA. Chiama la nuova terra Van
Diemen’s Land (Terra di Van Diemen), in onore del governatore
delle Indie Olandesi.
Durante  quel  viaggio  Abel  Tasman  scoprirà  anche  la  Nuova
Zelanda e le Isole Figi.
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L’ancora di S. Clemente
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Oggi, 23 novembre, ricorre la memoria di uno dei primi papi
della storia, San Clemente, morto intorno all’anno 100 d.C.

L’ancora ⚓ è simbolo disintivo del Santo e si nota in tutte le
opere pittoriche e plastiche che lo rappresentano.

LA LEGGENDA

Durante l’impero di Traiano, Clemente, per la sua attività
apostolica nei ranghi più alti dell’aristocrazia romana, fu
condannato all’esilio in Crimea e costretto ai lavori forzati
nelle  miniere.  Anche  in  quel  luogo  riuscì  a  convertire  a



Cristo molti compagni di prigionia; la fama e il successo
ottenuto, però, furono proprio le cause che lo portarono al
martirio.
Fu gettato nel Mar Nero con un’ancora al collo perché non
fosse ritrovato, ma per miracolo il corpo del Santo martire fu
recuperato qualche tempo dopo dal mare: le acque si ritirarono
rivelando una tomba costruita dagli angeli i quali avevano
conservato  il  corpo  di  San  Clemente,  dandogli  una  degna
sepoltura.  Da  allora  in  poi,  una  volta  all’anno,  per  un
miracoloso  ritirarsi  del  mare,  questa  tomba  riappariva
all’intera popolazione.

Nell’ 860 furono ritrovate in una piccola isola delle reliquie
ritenute  di  papa  Clemente  con  l’ancora  utilizzata  per  il
martirio. Il corpo fu recuperato, trasferito a Roma e sepolto
nella Chiesa (di San Clemente), vicino al Colosseo.
Si celebra la memoria del Santo il 23 novembre perchè proprio
in quella data avvenne la sua sepoltura nella città eterna.
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Le Bisce (di nave)
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Dopo  il  BUCO  DEL  GATTO,  la  BOCCA  DEL  GRANCHIO,  gli
STRANGOLACANE, la BALENIERA, il PASSERINO e l’ AUGELLETTO,
questa volta il comandante Bitta ha a che fare con un’ altra
specie animale, le BISCE !

LE BISCE
Sulle navi in legno, le bisce (dette anche anguille) sono i
fori  praticati  nella  parte  inferiore  dei  madieri  per
permettere all’acqua eventualmente imbarcata di scorrere ed
accumularsi nella parte più bassa della sentina ed essere
aspirata.
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La Fossa dei Leoni

18 novembre 2023 – Vespucci all’ormeggio nei cantieri Rio
Santiago di Ensenada sul Rio della Plata

Nelle navi a vela, la fossa dei leoni (o fossa del nostromo),
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è l’espressione usata per designare la cala del nostromo,
ovvero il deposito dove sono raccolti e conservati i generi di
consumo e le cime in dotazione e di scorta dell’attrezzatura
della nave.
L’accesso a questa cala è strettamente riservato ai nocchieri,
e solamente a quelli, ai quali il
nostromo può consegnare la chiave.
�⚓
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